
CONCORSO NAZIONALE DI GIORNALISMO SCOLASTICO 2022 - 

PENNE SCONOSCIUTE XXIV EDIZIONE 
 

Gentili Responsabili, 
 

vorremmo presentarvi “Il Giornalibro”, il giornalino scolastico del nostro IC di 
Vedelago (TV), redatto dai ragazzi della scuola secondaria di I grado. 

Viene pubblicato sulla home page dell'Istituto, nella parte dedicata ai progetti ed 
è arrivato al quarto numero. 

Lo abbiamo “coltivato” anche negli anni della pandemia perchè volevamo dare 
un segno di continuità e mostrare che nemmeno il lockdown o il distanziamento 

sociale potevano fermarci. 
In quest'ultimo numero c'è un lungo dossier dedicato alla guerra in Ucraina, nei 

numeri precedenti vari articoli e riferimenti al Coronavirus e alle nuove abitudini 
acquisite con l'emergenza sanitaria: è il nostro modo per fare “memoria per il 

futuro”, per testimoniare che abbiamo vissuto in questo periodo storico così 

drammatico e che la nostra scuola ha continuato a funzionare e a stimolare la 
creatività nei ragazzi. 

In particolare, il nostro giornalino è nato in seno al progetto di “Lettura animata” 
presente a scuola, con riferimento agli “Incontri con l'autore” (in presenza o 

online) previsti alla fine della lettura dei romanzi adottati nelle varie classi. Negli 
ultimi numeri, ad esempio, è stato dato largo spazio a scrittori come Giuseppe 

Festa e Luigi Garlando, i cui libri hanno appassionato gli alunni. 
Il nostro primo obiettivo è stato dunque, da subito, la promozione alla lettura. 

Quando abbiamo ideato questo progetto, abbiamo posto come condizione 
essenziale il fatto che tutti gli articoli si collegassero in qualche modo a proposte 

di lettura interessanti per i ragazzi: da qui, il nome stesso di questo giornalino, 
“Il Giornalibro”. 

Poi la rivista è cresciuta, arricchendosi con articoli dedicati a svariate iniziative 
presenti nella nostra scuola, oltre a rubriche e “sfide” particolarmente amate e 

richieste dagli alunni stessi. Anche la veste grafica si è andata precisando nel 

tempo e, con la vivacità dei colori, contribuisce a coinvolgere i giovani fruitori 
del Giornalibro. 

Nella speranza di avervi incuriosito, 
vi salutiamo cordialmente, 

prof.sse Michela Gottardo e Maria Casella 
 

 


